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Seconda Edizione: TIERE
Festival rustico sulle tracce  
di un’eredità friulana
Progetto culturale in memoria  
di don Gilberto Pressacco

Programma

Con il patrocinio del Comune di Camino al Tagliamento
Con il contributo di Trattoria Da Bepo,
BCC Pordenonese e Monsile
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Martedì 20 GIUGNO ore 20:45
sala consiliare del municipio di  
Camino al Tagliamento

Riscoprire il territorio  
fra intrecci di terra  
e acque
Introduzione del presidente Enrico Peterlunger 

Intervengono: 
. �Alessandro Fontana, geologo - Il Tagliamento  

e il territorio del Medio Friuli
. �Pier Giorgio Sclippa, storico - L’evoluzione  

del territorio di Rosa di San Vito
. �Luigina Di Giusto, esperta di toponomastica - 

Nomi di luogo nel territorio: la toponomastica 
di Majano

Coordina: Astrid Virili

Mercoledì 21 GIUGNO ore 19:30
Trattoria “Da Bepo” a Bugnins  
su invito

“Con le parole  
dissodo le zolle… 
e affiorano i tesori!” 
Convegno enogastronomico  
per incrociare le biografie  
e arricchire le esperienze

Intervengono: 
. �Angelo Floramo, scrittore e storico
. �Germano Pontoni, chef

Giovedì 22 GIUGNO, ore 20:45 
(all’imbrunire)
sagrato dell’antica Pieve di Rosa

Peraulis di tiere -  
Parole di terra
Reading letterario: gli scrittori  
e i poeti raccontano il territorio

. �Direzione artistica: Luca De Clara

. �Danno voce alle pagine degli scrittori i giovani 
attori di “Zerotraccia teatro” - Codroipo

. �Improvvisazioni musicali: Marco Bianchi 
(chitarre), Geremy Seravalle (tastiere),  
Sara Della Mora (voce)

. Note di regia: Monica Aguzzi

Venerdì 23 GIUGNO, ore 20:45
corte di villa Savorgnan-Minciotti - 
Camino al Tagliamento

“Terribile fu 
l’antagonismo dei 
nostri contadini in quel 
plumbeo ‘500”
Interviene: 
. �Furio Bianco, storico
. �Improvvisazioni al pianoforte: Giorgio Cozzutti

Coordina: Mario Banelli

L’idea. La bocca (OS: voce, parola, cibo), le tradizioni (MOS: il costume,  
la memoria e il cuore di una terra), il timore (BOBORÒS: le paure ataviche 
di un territorio, che da un lato lo bloccano, dall’altro lo aprono alla 
speranza) sono le parole chiave di un percorso pluriennale ispirato alle 
ricerche storiche di don Gilberto Pressacco.

Il Festival intende promuovere una riflessione sui temi che incrociano 
il futuro del territorio del Friuli delle Risorgive, incistato tra lagune 
sonnolente e magre terre di “riordino”, avvolto dalla limpidezza delle 
acque e segnato da ordinati filari di viti e dal greto assolato del rapace 
Tagliamento. Qui è terra di poeti, di rustici visionari e di amanti della vita. 
Di buon cibo e buon bere. Terra nascosta allo sguardo e avida di carezze. 
Languida e solenne, sacra e impudìca.

Gli eventi. Un appuntamento annuale, in coincidenza con il solstizio 
d’estate, nel pieno del rigoglio della natura. Quattro serate tra cultura, 
natura, musica e gastronomia alla scoperta di un territorio prezioso.

Un progetto di: Associazione “Boboròs” - Bugnins


